
 
 
 
 
 

 
 

IN DIFESA DELLA DIGNITA’ DEL LAVORATORE PUBBLICO 
E DELLA QUALITA’ DEI SERVIZI 

 

Il governo con i suoi provvedimenti: 

• taglia i redditi di 300.000 dipendenti pubblici (da 1.000 a 6.000 € in meno a 
testa nel 2009) proprio nella parte dello stipendio legata alla produttività 

• blocca la stabilizzazione dei precari e riduce quasi a zero le sostituzioni di chi 
va in pensione  

• non stanzia i fondi per i contratti di lavoro scaduti da sette mesi preparando la 
strada alla riduzione del valore del contratto nazionale per tutti i lavoratori 

• riduce il salario accessorio utile a migliorare la produttività. 

Il Governo attacca i lavoratori pubblici per attaccare il servizio pubblico. 

• Tagliare la scuola e la sanità significa ridurne la qualità a favore dei privati 

• Tagliare le spese per la Giustizia significa abbassare la certezza del diritto 

• Risparmiare sugli agenti di Polizia significa avere meno sicurezza, e allora a cosa 
serve l’uso dell’esercito? 

• Tagliare sulle Agenzie fiscali significa strizzare gli occhi agli evasori 
 

Siamo da sempre impegnati a migliorare l’efficienza del Servizio Pubblico che è un 
diritto di tutti i cittadini, ma non si garantisce l’efficienza attaccando la dignità stessa dei 

lavoratori pubblici e tagliando risorse 
 

Si ai diritti e ai redditi dei lavoratori pubblici 
Si alla qualità del servizio pubblico per tutti i cittadini 

 
Fai un click e cambia canale a questo governo 

Legge Finanziaria….? 
….cambiamo canale a questo governo!!! 
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